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Il Rapporto sulla gestione dei rifiuti urbani in Sardegna, giunto oramai alla sedicesima edizione, 

costituisce un appuntamento tradizionale che consente di valutare lôefficacia delle politiche regionali in 

materia di gestione dei rifiuti urbani sul territorio regionale. Redatto dalla Sezione regionale del 

Catasto dei rifiuti dellôARPAS, con la collaborazione degli Osservatori Provinciali dei rifiuti e 

dellôAssessorato della Difesa dellôAmbiente della Regione, il Rapporto rappresenta un importante 

strumento di monitoraggio per adattare ed ottimizzare le azioni e gli indirizzi che consentiranno alla 

Sardegna di fare un salto di qualit¨ a favore di unôefficiente politica sulla gestione dei rifiuti intesa in 

termini di transizione verso unôeconomia circolare nella quale la gestione integrata dei rifiuti va a  

beneficio sia dellôambiente che dellôeconomia attraverso un maggior ricorso al riciclaggio e al riutilizzo 

nel ciclo di vita dei prodotti. Questo ci chiede lôUnione Europea, questo vogliamo realizzare, perché 

profondamente convinti che lo sviluppo di un territorio in termini di modernità, efficienza e sostenibilità 

passi necessariamente attraverso una nuova cultura della gestione dei rifiuti. 

Il conseguimento di questo importante traguardo si attua attraverso una serie di azioni di vario tipo 

e diversa intensit¨, ma tutte aventi un unico fine. Con lôapprovazione da parte della Giunta Regionale 

dellôAtto di indirizzo per la pianificazione in materia di gestione dei rifiuti e il rispetto della gerarchia 

comunitaria sono state poste le basi per lôavvio del processo di riforma sulla gestione dei rifiuti in 

Sardegna. Tale processo dovrà pervenire, attraverso apposita legge regionale, ad una gestione 

unitaria mediante lôistituzione dellôAmbito unico territoriale, come richiesto dalla normativa nazionale, e 

ad una revisione ed aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, necessario in 

quanto condizionale per la programmazione unitaria 2014-2020.  

Infine bisogna stimolare ed incentivare una nuova mentalità nei singoli cittadini per porre in essere 

comportamenti virtuosi, maggiormente sensibili e rispettosi nei confronti dellôambiente che ci circonda.  

Recentemente la Commissione Europea ha adottato il nuovo pacchetto di misure tese a favorire 

la transizione verso un'economia circolare e più forte. Attraverso un maggior ricorso al riciclaggio ed al 

riutilizzo le azioni proposte costituiscono "l'anello mancante" nel ciclo di vita dei prodotti, a beneficio 

sia dellôambiente che dellôeconomia. Si trarr¨ cos³ il massimo valore ed il massimo uso da materie 

prime, prodotti e rifiuti, promuovendo risparmi di energia e riducendo le emissioni di gas a effetto 

serra. Le proposte della Commissione riguardano lôintero ciclo di vita: dalla produzione e il consumo 

dei beni e dei prodotti fino alla gestione dei rifiuti. 

Passando ad un breve esame del Rapporto, il dato che emerge dalla sua lettura può riassumersi 

nel concetto di ñcontinuit¨ò con lôanno 2013. In particolare prosegue lôandamento della produzione gi¨ 

osservato negli anni precedenti, con unôulteriore lieve riduzione del quantitativo dei rifiuti totali raccolti 

sul territorio regionale a seguito, principalmente, della diminuzione dei rifiuti indifferenziati a 

smaltimento. Si tratta di un dato in controtendenza rispetto al dato nazionale, dove si osserva una 

lieve ripresa della produzione dei rifiuti. Questo risultato da un lato può essere il sintomo del momento 

economico sfavorevole che ha continuato a perdurare nellôisola anche nel corso del 2014, dallôaltro ¯ 
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un segnale di come i sistemi più diffusi di gestione dei rifiuti (porta a porta domiciliare integrale, 

supportato dalla presenza sempre più ampia di ecocentri) tengano sotto controllo la produzione dei 

rifiuti urbani non andando ad intercettare rifiuti speciali. 

Si evidenzia ancora un nuovo lieve incremento del livello della raccolta differenziata, che 

raggiunge il 53% e dunque prosegue nel suo lento e costante aumento grazie anche allôavvio a 

regime di raccolte ad alta efficienza in alcuni comuni di media dimensione. Questo dato, per quanto 

ancora lôobiettivo del 65% previsto dal legislatore non venga raggiunto, rappresenta comunque un 

risultato ben oltre la media del 45% registrato dallôISPRA a livello nazionale. 

La Sardegna infatti si conferma in ottima posizione fra le regioni italiane, consolidando anche per il 

2014 lôottava posizione nella classifica dei risultati raggiunti certificati dallôISPRA; la nostra isola 

rimane appaiata alle regioni del Nord Italia, superata, solo per qualche punto percentuale, da 

Piemonte, Emilia Romagna e Lombardia, ma si colloca decisamente sopra i risultati delle regioni del 

Sud e di buona parte di quelle del Centro. 

A livello regionale nel 2014 i risultati raggiunti risentono ancora dei ritardi oramai storici di alcuni 

capoluoghi di provincia e di qualche comune a forte vocazione turistica nellôavviare unôefficace 

gestione dei rifiuti. Nonostante ciò a livello locale si osservano risultati di tutto rispetto con ben 80 

comuni che hanno ampiamente superato la soglia del 70% di raccolta differenziata e ben 176 comuni 

che hanno raggiunto e superato il 65%.  

Anche se molti di questi risultati sono da attribuire ai piccoli comuni, con alcuni di essi che 

superano addirittura lô80% di separazione dei rifiuti, bisogna notare che anche alcuni centri di media 

dimensione ed alcuni comuni turistici raggiungono risultati di eccellenza: si segnalano, ad esempio, i 

comuni di SantôAntioco, Ozieri, Castelsardo, Orosei, Budoni e Tortol³ che migliorano la loro 

performance rispetto al 2013 e che raggiungono risultati analoghi ad altri comuni già virtuosi come 

Capoterra, Pula, San Sperate e Siniscola, tutti sopra il 70%. Fra i capoluoghi di Provincia tutti 

superano il 50% di raccolta differenziata, ad eccezione di Olbia, Cagliari e Sassari. 

Nella raccolta delle singole tipologie di rifiuti si assiste ad un lieve ma sempre determinante 

incremento dellôorganico separato, un buon aumento della plastica e degli ingombranti a recupero. 

Stabili o in leggero aumento le altre frazioni, salvo una lieve diminuzione del verde e soprattutto del 

legno, frazione la cui raccolta stenta a decollare nellôisola. 

Sul fronte impiantistico nel 2014 si registra la fermata totale per lavori di adeguamento 

dellôimpianto di compostaggio di Tempio; con fatica il sistema regionale di gestione dei rifiuti ha 

governato la conseguente emergenza e ciò ha posto in evidenza come esso sconti i ritardi accumulati 

nella realizzazione degli interventi previsti dal Piano regionale dei rifiuti. Ulteriormente si aggiunga che 

per il 2014 non sono stati completati gli ulteriori quattro impianti di compostaggio previsti dal Piano 

(impianti di Sassari, Nuoro, Carbonia e Villasimius). Inoltre, malgrado il calo dei rifiuti conferiti in 

discarica, è stato necessario autorizzare lôincremento delle volumetrie disponibili in alcuni impianti per 
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far fronte alle necessit¨ di smaltimento comunque esistenti a causa dellôimpossibilit¨ di recuperare 

energeticamente tutto il secco residuo prodotto. Corre lôobbligo di segnalare che nel 2014 non sono 

ancora iniziati i lavori di revamping dei due termovalorizzatori esistenti, oramai datati in quanto 

realizzati per uno scenario di produzione dei rifiuti che, in oltre trentôanni, ¯ radicalmente cambiato. 

Inoltre la percentuale dei rifiuti urbani biodegradabili in discarica (cosiddetti RUB), che pure 

raggiunge già risultati soddisfacenti nel centro-sud della Regione, continua a destare qualche 

preoccupazione a seguito dei deludenti risultati stimati per le province del nord Sardegna anche per il 

2014, ove pesa lôassenza di un termovalorizzatore e dove la raccolta differenziata non raggiunge livelli 

soddisfacenti. Questo determina un valore regionale di RUB a discarica che verosimilmente non 

consentir¨ di raggiungere lôobiettivo di 81 kg/ab/anno previsto per il 2018 per lôintera regione, con il 

rischio di incorrere in procedure di infrazione comunitaria. Su questo fronte tuttavia cô¯ da sperare che 

la svolta intrapresa dal Comune di Olbia verso il porta a porta a fine 2014 possa determinare sensibili 

miglioramenti gi¨ dal 2015, soprattutto se seguito da altri centri capaci di condizionare lôandamento di 

tutta lôarea, come Alghero e Sassari, nei quali tuttavia i segnali di cambiamento sono meno evidenti. 

Occorre sottolineare infine che per centrare lôobiettivo del 65% di raccolta differenziata, ed ancor 

pi½ i nuovi obiettivi di riciclo del 50% posti dal legislatore Europeo, ¯ necessario lôimpegno di tutte le 

amministrazioni, a tutti i livelli, per migliorare la qualità della raccolta dei rifiuti e spingere i comuni più 

in ritardo ad un cambio di strategia, al fine di conseguire una minore richiesta di spazi e tecnologie per 

lo smaltimento e soprattutto un miglioramento della qualità ambientale. 

 

Il Direttore Generale dellôARPAS 

Alessandro Sanna  

 

LôAssessore della Difesa dellôAmbiente 

Donatella Spano 
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Indicatore U.M. Anno 2014 Anno 2013 
Variazione 
2014-2013 

Tendenza  

Produzione totale di rifiuti urbani t 725.027,19 732.667,90 -1% J 

Rifiuti urbani inviati a smaltimento t 340.777,74 360.044,49 -5% J 

Rifiuti urbani differenziati t 384.249,45 372.623,41 3% J 

Produzione pro capite totale di 
rifiuti Urbani kg/ab/anno 436 440 -1% J 

Quantità pro capite di materiale 
raccolto con raccolta differenziata kg/ab/anno 231 224 3% J 

Percentuale di raccolta 
differenziata regionale  % 53,0% 50,9 3,1 J 
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Scarto alimentare t 167.352,66 164.006,94 2% J 

Verde t 28.517,71 28.723,13 -1% L 

Vetro t 58.579,38 57.607,25 2% J 

Carta t 72.678,08 72.286,94 1% J 

Plastica t 30.945,11 27.609,03 12% J 

Imballaggi in metallo t 3.434,90 3.085,01 11% J 

Legno t 2.796,50 3.009,06 -7% L 

RAEE t 9.326,42 8.790,50 6% J 

RUP t 579,52 526,03 10% J 

Altri a recupero t 10.039,18 6.979,53 44% J 
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Indicatore U.M. Anno 2014 Anno 2013 
Variazione 
2014-2013 

Tendenza 

Quantità di rifiuti urbani avviati ad 
Impianti di trattamento 
(selezione/biostabilizzazione 
prima della discarica o 
dellôincenerimento) 

t 316.984,86 324.299,66 -2% J 

Quantità di rifiuti urbani avviati  
direttamente a Discarica senza 
trattamenti preliminari 

t 23.792,88 35.744,83 -33% J 

Volumetria residua discariche m
3
 700.355 863.386 -19% L 

Incidenza della popolazione 
fluttuante nella produzione rifiuti % 9% 8% 1% K 

Comuni con servizio associato  n.  221 226 -2% L 

N. comuni con RD maggiore del 
65% n. 176 92 91% J 

N. ecocentri comunali n. 136 118 15,3% J 

Potenzialità Impianti di selezione  t/anno 761.600,00 761.600,00 - K 

Potenzialità Termovalorizzatori t/anno 178.800 178.800 - K 

Potenzialità Impianti di 
compostaggio t/anno 281.750 277.750 1,4% J 

Rifiuti urbani biodegradabili 
(RUB) in discarica kg/ab/anno 99 104 -5% J 

Tariffa media regionale di 
smaltimento ú/t 157,8 155,3 +1,6% L 

Costo medio pro capite per 
residente ú/abitante 170 169 +0,6% L 
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Il Rapporto sui rifiuti urbani nasce dalle analisi ed elaborazioni comparate dei dati forniti da comuni e 

loro associazioni e dei dati forniti dagli impianti che ricevono i rifiuti urbani. 

Questôattivit¨, svolta dallôARPAS con la collaborazione dellôAssessorato della Difesa dellôAmbiente 

della Regione e delle Province, permette soprattutto di avere e diffondere dati univoci sui rifiuti prodotti 

e gestiti nel territorio regionale. In questa direzione è sempre la stessa Sezione Regionale del Catasto 

Rifiuti che supporta lôISPRA nellôelaborazione dei dati del Rapporto nazionale, a cui annualmente 

vengono forniti i dati validati. 

La metodologia di raccolta dati utilizzata è stata sostanzialmente mantenuta uguale agli anni passati, 

intervenendo, grazie anche ai suggerimenti ed osservazioni degli enti interessati, solo per una 

maggior comprensione dei dati da compilare e si è articolata nelle seguenti fasi successive:  

¶ invio dei questionari in formato pdf, concordati fra ARPAS, RAS, Province, a 

comuni/consorzi/associazioni di comuni, tramite le Amministrazioni Provinciali le quali si 

occupano anche di fornire supporto nella compilazione e di effettuare una prima verifica di 

completezza; 

¶ trasmissione delle schede comunali compilate dalle province allôARPAS; 

¶ invio delle richieste dati agli impianti e alle piattaforme di gestione dei rifiuti urbani da parte di 

ARPAS che, una volta restituite compilate dai soggetti interessati, provvede ad integrarle e 

validarle; 

¶ validazione e confronto dei dati da parte dellôARPAS ed elaborazioni dei dati con successiva 

stesura del rapporto annuale. 

 

Tuttavia si segnala come, in occasione della raccolta dei dati 2014, un numero limitato di soggetti 

(comuni e loro associazioni) ha potuto utilizzare un nuovo sistema di trasmissione dei dati 

direttamente online, utilizzando in via sperimentale il SIRA (Sistema Informativo Regionale 

Ambientale), in alternativa al questionario pdf in uso da qualche anno.  

Si tratta dei comuni di Arbus, Cagliari, Carbonia, Guspini, Lanusei, Loceri, Lotzorai, Nuoro, Olbia 

Oristano, Palau e San Sperate e dellôassociazione dei comuni del COROS. 

Infatti per migliorare il flusso dei dati e la qualità delle informazioni ricevute, dal 2012 la Sezione 

Regionale del Catasto Rifiuti dellôARPAS svolge unôintensa attivit¨ di supporto e confronto con il 

Servizio SAVI della RAS ed il raggruppamento di imprese incaricato di sviluppare il SIRA, 

relativamente alla tematica ñRifiutiò, in particolare sul modulo dedicato allôOsservatorio Rifiuti Urbani, 

che interessa proprio i dati annuali comunali, oltre che su quello dedicato alla consultazione dei dati 

MUD. 
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Proprio sul modulo dellôOsservatorio Rifiuti Urbani si sono intensificate le attivit¨ volte a renderlo 

funzionale ed operativo, per permettere a breve, dopo essere stato testato nel 2014 e in via definitiva 

per un campione scelto di comuni nellôanno in corso, lôinserimento diretto da parte di tutti i 

comuni/unioni di comuni dei dati di produzione dei rifiuti urbani direttamente nel SIRA. 

Lôinserimento dei dati con questa modalit¨, essendo stato concepito in modo da ricalcare in parte 

anche le informazioni che vanno inserite nel MUD (modello unico di dichiarazione, annuale e 

obbligatorio per tutti i soggetti istituzionali responsabili del servizio di gestione integrata dei rifiuti 

urbani e assimilati ai sensi della L. 70/1994), avrà inoltre il vantaggio per gli enti comunali, di poter 

alimentare automaticamente la dichiarazione MUD, nel sito dedicato del sistema MUDCOMUNI delle 

Camere di Commercio, che andrà successivamente solo completata con le parti mancanti.  

 

Per lôanno in esame il tasso di risposta dei comuni (complessive fra questionari e schede SIRA) nel 

2014 ¯ diminuito visibilmente rispetto allôanno precedente passando dal 94,4 % per il 2013 allô88,3 % 

per il 2014 (-6,1%), dato corrispondente a 44 schede comunali mancanti tra le quali segnaliamo 

alcuni soggetti che purtroppo ormai da qualche anno non partecipano alla rilevazione dei dati sui rifiuti 

urbani come il comune di Siliqua (CA), il comune di Piscinas ed i comuni dellôUnione ñMetalla e il 

Mareò della provincia di Carbonia - Iglesias, lôUnione dei comuni di Torp® e Lod®, lôAssociazione dei 

comuni con capofila Oniferi in provincia di Nuoro e il comune di Budoni (OT).  

Il dato delle percentuali di risposta a livello provinciale e regionale viene rappresentato di seguito nella 

Tab. 1.1 e nel relativo grafico di Fig. 1.1 assieme ai dati dei tre anni antecedenti. 

 

Tab. 1.1 - Percentuale di risposta ai questionari comunali dal 2011 al 2014. 

Provincia N. Comuni 
Anno 2014 Anno 2013 Anno 2012 Anno 2011 

Risposte % Risposte % Risposte % Risposte % 

Cagliari 71 69 97,2 70 98,6 70 98,6 70 98,6 

Carbonia-Iglesias 23 13 56,5 16 69,6 19 82,6 17 73,9 

Medio Campidano 28 28 100,0 28 100,0 28 100 26 92,9 

Nuoro 52 39 75,0 42 80,8 48 92,3 43 82,7 

Ogliastra 23 23 100,0 23 100,0 23 100 23 100 

Olbia-Tempio 26 19 73,1 24 92,3 24 92,3 25 96,2 

Oristano 88 87 98,9 88 100,0 85 96,6 87 98,9 

Sassari 66 58 87,9 65 98,5 66 100 66 100 

Totale 377 336 89,1 356 94,4 363 96,3 357 94,4 
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Dal grafico e dalla tabella precedente si nota che sono calate le risposte in modo più evidente nelle 

province di Carbonia - Iglesias e Nuoro (che da qualche anno risultano le province con comuni meno 

collaborativi da questo punto di vista), Sassari e Olbia - Tempio. Il calo è visibile, anche se in maniera 

decisamente più ridotta, anche nelle province di Oristano e di Cagliari mentre quelle del Medio 

Campidano e dellôOgliastra, come nel 2013, sono riuscite ad ottenere il 100% di risposte comunali.  

Il numero elevato di mancate risposte nelle province di Nuoro e di Carbonia - Iglesias deriva 

principalmente dal fatto che, come anticipato, non hanno risposto al questionario due associazioni di 

comuni, ovvero lôUnione con capofila Oniferi (NU) che comprende ben 7 comuni, e lôUnione ñMetalla 

ed il Mareò (CI) che comprende 5 comuni. Tale assenza comporta oltre tutto maggiori complicazioni 

nellôelaborazione dei dati rispetto alla mancanza delle schede di comuni singoli non associati, in modo 

particolare quando le associazioni dei comuni sono interessate da evoluzioni durante lôanno come 

avvenuto nellôUnione con capofila Oniferi divenuta nel corso del 2014 Unione dei Comuni della 

Barbagia (con lôadesione di altri comuni), informazione avuta grazie ad alcuni impianti visto lôassenza 

di comunicazioni dirette dallôUnione. 

In linea generale comunque si è assistito ad una compilazione delle schede da parte dei comuni più 

attenta e precisa e la complessiva stabilità della composizione di molte associazioni dei comuni ha 

facilitato lôanalisi dei dati. Naturalmente questo non significa che siano mancate le imprecisioni e le 

parti del questionario non completate, ad esempio quelle sulla gestione dellôattivit¨ di raccolta, sulla 

sottoscrizione degli accordi con i consorzi di filiera e soprattutto il dettaglio dei costi relativi al servizio 

di igiene urbana, tutti argomenti fra lôaltro su cui non sempre si dispone di fonti alternative e che 

dunque risentono più degli altri dellôimprecisione dei dati. 
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Fig. 1.1  - Variazione della percentuale di risposte ai questionari comunali dal 2011 al 2014. 
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Lôanalisi delle risposte ottenute dagli impianti di gestione/trattamento rifiuti di titolarità pubblica e degli 

impianti di compostaggio continua a mostrare una situazione soddisfacente dal punto di vista 

quantitativo (100% di risposte); purtroppo però non sempre è stata coerente con le tempistiche di 

risposta richieste e dal punto di vista qualitativo i dati non sempre sono risultati rigorosi e completi, 

soprattutto per gli impianti che nel corso del 2014 hanno subito fermate e trasferimenti di rifiuti, per i 

quali con difficoltà è stato possibile ricostruire gli effettivi flussi di rifiuti. 

Sempre impegnativo infatti è stato ricostruire le dinamiche dei rifiuti in entrata ed in uscita dagli 

impianti a seguito della complessità degli stessi, alcuni dei quali dotati di molteplici linee di 

trattamento, e delle complicazioni affrontate da alcuni di essi nel 2014; motivazioni che hanno reso 

necessari diversi contatti per chiarimenti e conseguenti correzioni dei dati, malgrado lôutilizzo 

contemporaneo delle relazioni annuali e degli altri strumenti a disposizione quali il MUD. 

Come già più volte ripetuto negli anni passati, queste difficoltà portano ad un allungamento dei tempi 

di validazione dei dati e conseguentemente dellôanalisi e pubblicazione degli stessi.  

Anche le piattaforme convenzionate con i consorzi di filiera (CONAI), salvo anche in questo caso 

qualche eccezione, hanno fornito un buon livello di risposta ai questionari, sia in termini di tempi che di 

affidabilità dei dati, ma permangono alcune difficoltà nella compilazione delle schede (spesso 

interpretate in maniera errata) che costringono a modifiche e lavorazioni successive da parte 

dellôARPAS, malgrado la disponibilit¨ pi½ volte manifestata alla collaborazione ed ai chiarimenti 

preventivi (che qualche impianto tuttavia ha anche colto, con risparmio di tempo da parte di entrambe 

le parti). 

Alcuni di questi impianti per motivi organizzativi non sono riusciti a fornirci un dato mensile (cosa che 

ha reso talvolta più difficoltosa la stima dei dati per i comuni associati) ma per essi la problematica più 

importante rimane il calcolo delle raccolte congiunte multimateriale e la stima delle frazioni che la 

compongono (vetro, metalli e plastica). 

Le maggiori difficoltà nella ricezione dei dati permangono, come è usuale, per alcuni impianti di messa 

in riserva e trattamento soprattutto di rottami ferrosi, per i quali ¯ stato necessario richiedere lôinvio di 

documentazione direttamente dai comuni (formulari, certificazioni trimestrali) o estrarre i dati dai MUD 

relativi ai dati 2014, questôanno messi a disposizione fortunatamente con anticipo da ISPRA, ma che, 

comô¯ noto, non sono esenti da errori e incompletezze. Sempre fonti MUD sono state utilizzate per 

confermare gli invii fuori regione segnalati da alcuni comuni (prevalentemente costituiti da rifiuti 

dôabbigliamento). 

Le minori percentuali di risposta sono come sempre quelle delle ditte di raccolta, che invece si 

rivelano molto utili per confermare o integrare i dati e soprattutto in caso di schede comunali non 

pervenute, ma che a volte è proprio difficoltoso contattare anche per il normale avvicendarsi di 

soggetti diversi negli appalti comunali. 
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Le fonti dei dati utilizzate sono comunque in generale quelle degli impianti di destinazione dei rifiuti, 

sempre previo confronto e verifica con il dato proveniente dai Comuni, ed in particolare: 

¶ i rifiuti a smaltimento ripartiti nelle frazioni del secco indifferenziato (CER 200301), ingombranti 

allo smaltimento (CER 200307) e rifiuti da spazzamento stradale (CER 200303): sono stati 

utilizzati i dati di produzione provenienti dalle dichiarazioni degli impianti di smaltimento;  

¶ i rifiuti provenienti dalla separazione della frazione organica e dello scarto verde (CER 

200108, 200302, 200201): sono stati utilizzati i dati di produzione provenienti dalle 

dichiarazioni degli impianti di compostaggio e degli impianti complessi dotati di linea di 

compostaggio e digestione anaerobica; 

¶ i rifiuti valorizzabili provenienti dalla raccolta differenziata (vetro, carta/cartone, plastiche, 

metalli, legno e altri materiali di imballaggio, ingombranti a recupero): sono stati utilizzati i dati 

provenienti dalle dichiarazioni degli impianti di recupero e messa in riserva, e in particolare le 

piattaforme facenti parte del circuito dei consorzi di filiera  CONAI; 

¶ le altre frazioni provenienti dalla raccolta differenziata (materiali ferrosi, RAEE, pericolosi, 

ecc.): i dati derivano dai centri di rottamazione/trattamento; 

¶ le informazioni relative alla qualità dei rifiuti, ai flussi delle frazioni dei rifiuti negli impianti: sono 

state utilizzate le informazioni fornite dagli impianti di gestione e trattamento dei rifiuti; 

¶ per il calcolo dei costi sostenuti dai comuni per la gestione dei rifiuti sono state utilizzate 

esclusivamente le informazioni provenienti dai questionari comunali mentre per i dati di 

premialità/penalità sono state utilizzate le elaborazioni fornite dagli impianti titolari dei fondi; 

¶ i dati della popolazione residente utilizzati sono i dati ISTAT al 31/12/2014. 

I dati forniti dai soggetti coinvolti, comuni ed impianti, sono stati confrontati al fine di ottenere una 

sufficiente congruenza degli stessi ed evidenziare eventuali carenze o errori che, attraverso ulteriori 

contatti con i soggetti in esame, sono stati corretti adeguatamente. 

Lôanalisi dei dati mensili del secco residuo (CER 200301) ha mostrato che il fenomeno, riscontrato 

negli anni scorsi, relativo ai conferimenti non regolari o inesistenti anche per diversi mesi consecutivi 

di alcuni comuni è decisamente in calo, grazie anche allôadesione di quei comuni segnalati gli anni 

passati a forme associative. I seppur ridotti casi riscontrati questôanno infatti ricadono in quella 

casistica per la quale alcuni comuni, pur avendo conferimenti irregolari o assenti per qualche 

sporadico mese mostrano pro capite di indifferenziato comunque attendibili e abbastanza in linea con 

quelli di altri comuni di uguale classe demografica ma con conferimenti di secco residuo regolari. In 

questi casi si è quindi deciso di pubblicare i dati delle elaborazioni effettuate pur permanendo dubbi 

sulla saltuarietà dei conferimenti, che sono stati segnalati alle province di competenza per le verifiche 

del caso. 
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I prospetti elaborati dopo lôanalisi e la validazione dei dati sono stati infine inviati alle Amministrazioni 

provinciali con il dettaglio dei singoli comuni appartenenti al loro territorio, per gli usi interni di 

pianificazione, comunicazione e controllo. 
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La produzione totale di rifiuti urbani (RU) sullôintero territorio regionale ¯ stimata calcolando la somma 

delle quantità provenienti dalla Raccolta Differenziata (RD), nelle sue diverse frazioni, cui si 

aggiungono i ñRifiuti allo smaltimentoò, costituiti dallôinsieme dei rifiuti urbani indifferenziati (CER 

200301), ossia i rifiuti comunemente denominati ñsecco residuoò, dai rifiuti provenienti dallo 

spazzamento stradale (CER 200303) e dagli ingombranti non avviati al recupero (CER 200307). 

 

Il dettaglio del calcolo è descritto nella formula seguente:  

RU totali = + RU indifferenziati (CER 200301) + Ingombranti non avviati a recupero (CER 

200307) + Rifiuti spazzamento stradale (CER 200303) 

dove:  = Somma del peso di tutte le frazioni oggetto di raccolta differenziata 

 

Prosegue nel 2014 il trend decrescente dei RU totali raccolti in Sardegna, anche se più modesto 

rispetto agli anni scorsi (-1,04 %); questôanno infatti sono stati raccolte 725.027,19 tonnellate di RU 

contro le 732.667,90 del 2013. Si tratta di un dato in controtendenza con il dato nazionale stimato 

dallôISPRA nel recente ñRapporto Rifiuti urbani - edizione 2015ò, dove invece si segnala una leggera 

ripresa della produzione, per lo più concentrata nelle regioni nel Nord della penisola.  

Le motivazioni di questo calo sono da un lato parzialmente riconducibili allôadozione sempre piuô 

diffusa fra i comuni della modalità di raccolta porta a porta, che di norma comporta una riduzione dei 

rifiuti speciali conferiti in maniera incontrollata da utenze anche non domestiche, ma in parte 

potrebbero essere imputabili alla situazione economica generale dellôisola, che frena i consumi e 

dunque anche la produzione dei rifiuti domestici e dei rifiuti assimilati delle attività produttive site in 

ambito comunale 
(1)

.  

La frazione di rifiuti destinati allo smaltimento è risultata pari a 340.777,74 tonnellate, mostrando così 

una diminuzione globale di ben 19.267 t rispetto alle 360.044,49 tonnellate registrate nel 2013. Questa 

diminuzione è da imputare in pratica al calo della produzione dei rifiuti indifferenziati CER 200301 che 

                                                      

1   Si ricorda come fra i rifiuti urbani sono compresi i cosiddetti rifiuti assimilati, ovvero prodotti da attività produttive inserite nel territorio 

comunale che vengono assimilati per quantità e qualità a quelli di origine domestica e raccolti dal servizio di igiene urbana comunale, 

diventando pertanto da essi indistinguibili: la loro contrazione potrebbe avere avuto conseguenze sul totale raccolto soprattutto nei grandi 

centri urbani. 

äRD

äRD
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passano da 334.628,36 tonnellate del 2013 alle 314.344,36 tonnellate nel 2014 controbilanciati però 

da una modesta crescita degli ingombranti allo smaltimento (CER 200307) e dei rifiuti da 

spazzamento stradale (CER 200303) di circa 420 tonnellate. 

La raccolta differenziata (RD) che nel 2013 aveva raggiunto 372.623,41 tonnellate di rifiuti ha subito 

un ulteriore incremento del 3,1% attestandosi sulle 384.249,45 tonnellate passando quindi dal 50,9% 

dello scorso anno allôattuale 53,0% che consolida ulteriormente la posizione della Regione che, dai 

dati del Rapporto Rifiuti ISPRA, supera decisamente la media nazionale del 45%, situandosi al di 

sopra delle altre regioni del Sud Italia e molto prossima alle migliori regioni del Centro- Nord. 

La Tab. 2.1 e il relativo grafico di Fig. 2.1 mostrano nel dettaglio lôandamento della produzione di rifiuti 

urbani totali, dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e dei rifiuti indifferenziati, dal 2006 al 2014. 

 

Anno Rifiuti differenziati (t) Rifiuti indifferenziati (t) Rifiuti totali (t) 

2006 170.319 690.647 860.966 

2007 240.655 621.797 862.452 

2008 293.905 552.759 846.664 

2009 355.840 481.516 837.356 

2010 370.254 454.871 825.125 

2011 374.485 420.451 794.935 

2012 366.142 388.754 754.896 

2013 372.623 360.044 732.668 

2014 384.249 340.778 725.027 

 

Tab. 2.1 - Produzione dei rifiuti urbani in Sardegna dal 2006 al 2014. 
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La sintesi dei dati provinciali e regionali elaborata per il 2014 viene rappresentata nella seguente  Tab. 

2.2 mentre il confronto sempre su base provinciale con i dati del 2013 viene rappresentato nella 

successiva Tab. 2.3. 

Tale confronto mostra in generale una diminuzione più o meno evidente nella produzione di RU totali 

per tutte le province ed una diminuzione a livello regionale di 7.600 t; questa diminuzione è 

particolarmente evidente nella provincia di Cagliari che ha prodotto circa 2.800 t di RU in meno 

rispetto allo scorso anno, seguita dal Medio Campidano (-1.960 t) e da Olbia - Tempio (-1.576 t). Le 

altre province mostrano decrementi molto inferiori. 

A livello regionale il calo dei rifiuti allo smaltimento è particolarmente evidente nella provincia di 

Cagliari (-5.000 t), in quella di Olbia - Tempio (-4.352 t), di Sassari (-3.773 t) e del Medio Campidano (-

1.885 t) anche se  in percentuale la provincia con il calo pi½  evidente ¯ lôOgliastra (-16%), grazie 

soprattutto al calo registrato nel comune di Tortolì, seguita dal Medio Campidano (-13%), il cui calo è 

generalizzato in quasi i tutti comuni ma ovviamente deriva il maggior contributo dai centri maggiori.  

Le riduzioni nella produzione di rifiuti allo smaltimento delle altre province risultano più contenute, 

comunque intorno alle 1.300 t circa per ognuna (- 5/6%), tranne che per la provincia di Carbonia - 

Iglesias dove la diminuzione è molto più contenuta, pari a 307 t, e viene praticamente riassorbita 

totalmente dalla produzione di rifiuti differenziati.  

Per quanto riguarda gli ingombranti allo smaltimento e i rifiuti derivanti dallo spazzamento stradale 

si osserva un generale aumento rispetto al 2013, del 6,6% (corrispondente a 597,54 t per gli 

Fig. 2.1 - Andamento della produzione di rifiuti urbani dal 2006 al 2014. 


























































































































































































































































































































































































